
 
 
 

INTRODUZIONE 

Eccoci ad un’altra tappa della Novena e ci disponiamo in un clima di preghiera per 

ascoltare e meditare il brano del Vangelo che parla del concepimento e della nascita 

di Gesù. Sentiamoci anche noi partecipi di questo evento che ha cambiato la storia 

e soprattutto la nostra vita.  

 

 

Annuncio della nascita di Gesù  

(Lc 1, 26-38)  

Al sesto mese, l’angelo Gabriele 

fu mandato da Dio in una città 

della Galilea, chiamata 

Nazaret, a una vergine, 

promessa sposa  

di un uomo  

della casa di Davide, di nome Giuseppe.  

La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: “Rallegrati, piena di grazia: il Signore 

è con te”. A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto 

come questo. L’angelo le disse: “Non temere Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. 

Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà 

chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà 

per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”. Allora Maria disse 

all’angelo: “Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?”. Le rispose l’angelo: “Lo 

Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà 

con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, 
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Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è 

il sesto mese per lei, che era sterile: nulla è impossibile a Dio”. 

Allora Maria disse: “Ecco la serva del Signore; avvenga per me secondo la tua parola”. 

E l’angelo si allontano da lei. 

 

RIFLESSIONE:  

DALLA PAROLA ALLA VITA 

 

Maria è stata grande, si è fidata del Signore ed ha risposto: “ECCO LA SERVA DEL 

SIGNORE: AVVENGA PER ME SECONDO LA TUA PAROLA”. Fidandoci anche noi, il 

Signore ci ama e desidera il nostro bene. A volte però noi ci demoralizziamo, lo sconforto 

supera la fiducia, ci sembra che la speranza manchi, ma lasciamoci avvolgere dalle parole 

dell’angelo: “Non temere”. 

L’angelo porta sempre lieti annunci che rendono la vita gioiosa. Anche noi possiamo 

portare a chi abbiamo accanto annunci di speranza, buone notizie. 

 

un po’di Grammatica  

Ciò che in italiano è tradotto con due termini, un aggettivo («PIENA») e un complemento 

di specificazione («DI GRAZIA»), nel greco originale è un unico termine, ricco di 

significati teologici, il participio perfetto al passivo (vocativo femminile singolare) del 

verbo charitóo (“fare grazia”, “gratificare”, “favorire grandemente”). In particolare, 

il tempo “perfetto” in greco esprime un’azione avvenuta nel passato che però continua ad 

avere degli effetti nel presente; inoltre il passivo sottintende la persona divina come 

agente: se si volesse dare espressione a tutte queste sfumature, bisognerebbe allungare 

troppo la frase: «Ricolmata (nel passato) e ricolma (ora) di grazia (da parte di Dio)»; 

dovendo abbreviare, si potrebbe optare per «ricolmata di grazia (divina)». Ciò è spiegato 

anche dal successivo v. 30, dove appare la stessa radice, cháris: «Hai trovato grazia 

presso Dio». 

 

 



 

SIMBOLO: LA PARTE DELL’IMMAGINE DOVE TROVIAMO GLI ANGELI 

Partendo dall’alto vediamo la montagna a balze che occupa tutto lo sfondo e che si divide 

in tre punte. In centro una semisfera blu che rappresenta il mondo celeste, il cielo, da cui 

scende una stella. Un lungo raggio indica la grotta, esso collega la stella al mondo celeste. 

Sempre in alto a destra e a sinistra notiamo gli angeli che glorificano Dio, perché hanno 

lo sguardo verso l’alto, verso il cielo cioè verso Dio e un angelo con lo sguardo rivolto 

verso gli uomini, verso i pastori per dar loro il messaggio della buona novella. 

 

 

PREGHIERA 

Gesù, donaci di saper accogliere i lieti annunci 

che avvolgono la nostra vita e di essere capaci a 

nostra volta di essere portatori di gioia, di speranza, 

di buone notizie, di attenzione e di calore per donare 

bellezza a chi ci vive accanto. 

Amen 
 


